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OGGETTO: Azione F 3 -Realizzazione di prototipi di azioni educative in Aree di grave

esclusione sociale-culturale, anc:he attraverso la valorizzazione delle reti esistenti

- (POR FSE)".

L'anno duemiladodici, il giorno ventotto del mese di

settembneconinizioalleoreryne11asaladelleadunanzedel1a
sede comun ale, si è riunita la Giunta Comunale nelle Persone seguenti:

N. Cognome e Nome Pres. Ass.

L CARUSO Basilio Sindaco- Presidente x

2 GERMANELLI Tindaro Vice Sindaco x

3 GAGLIO Francesco Assessore x

4 PALMERI Salvatore GiusePPe Assessore x

5 SAITTA Alberto Assessore x

Con la partecipazione del Segretario Comunale D.ssa Nina Spiccia

Il presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara

aperta la riunione ed invita i presenti a deliberare sull'argomento in

oggetto specificato.



PROPOSTA DELIBEMZIONE DI GIUNTA COMUNALE

AREAAFFARI GENEMLI E AFFARI SOCIALI

Nr. Ord. della proposta n. 3 7 lì 27.09.2012

OGGETTO: Azione F 3 Realizzazione di prototipi di azioni educative in aree di grave esclusione sociale
culturale, anche attraverso In valorizaziane deue teti esistenti - (pbR FSE) "
§provazione schema protocollo d,intasa.

Premesso:
- che iI Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Dipartimento per la
Programmazione e la gestione delle risorse imane, finanziarie e strumentali, Diiezione Generale per
gli Atrari Internazionali, Ufficio IV N Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e
nazionali, per lo sviluppo e la coesione sociale, con circolare, prot. n. AoODGAV11666 del
31.07.2OL2, ha emanato, nel quadro della Programmazione dei Fondi Shutturali evopei 2007120L3
e, in particolare, nell'ambito dell'attuazione del -Hano d'Azione Coesione per il miglioramento dei
servizi pubblici collettivi al sud, promosso dal Ministero della coesione territoriab;da[a
Commissione Europea, in stretta sinergia fra il MIUR, le Regioni dell'Obiettivo Convergenza e le
Amministrazioni capofila a livello Nazionale: il Ministero dello Sviluppo Economico, iiMinistero
del ravoro ed il Ministero dell'Economia, per la rcalizzazione di interventi rispondenti ai
fabbisogni dei territori dell'Area Convergenza e perfettamente coerenti con il Èrogramma Operativo
Nazionale del MIUR per la programmazione 2007-2013;
- che, in risposta ai fabbisogni del territorio che ancora permatrgono, il Piano di Azione C-oesione
offre aI Settore Istruzione l'opportunità di rafforzare le azioni finalizzats al 6igli6lamento delle
competenze dei giovani, al contrasto alla dispersione scolastica e al sostegno alla transizione dalla
scuola al lavoro, garantendo maggiore incisività all'azione della politica aggiuntiva sostenuta c6n i
Fondi Strutturali;
- che il Ministero dell'Interno ha ulterionnente mfforzato gli impegni assunti con il Piano Azione e
Coesione attraverso un Protocollo di Intesa del L8105120L2 fian Ministero della P.I. ed iI Ministero
per la Coesione Territoriale, che esprime la volontà dei tre ministei -di attivare iniziative congiunte
e sinergiche per favorire la difiisione della culrura della legahA tra i giovani e contrastare là
dispersione scolastica nelle regioni Obieaivo Convergerua,, ;
- che con la citata circolare il Ministero intende dare attuàzione alla Azione 3 prevista nel Piano di
Azione Coesione , finalizzata alla prevenzione e al contrasto dell'abbandono scàlastico e del
fellimento formativo precoce. Gli interventi relativi a questa finalità sono intimamente correlati con
quelli mirati al miglioramento dell'alfabe-r",azione funzionale sopmttutto nel corso degli annl dsllx
scuola dell'obbligo e intendono contribuire a perseguire tale obieitivo, anche in risposti'alla
sollecitazione a riguardo da parte della uE. Inoltre rivestono un ruolo prioritario aifini del
superamento del divario fra il sistema di istruzione e formazione delle Regioni dell'Obiettivo
convergenza e il resto del Paese. Essi, inolhe, rispondono a una più generale esigenza di
attlizzaziote delle risorse umane - in particolare i bambini e ragazziin età scolare delle aree a forte
concentrazione di esclusione sociale nel Mezzogiomo - in modo da contribuire alla ripresa dei
fattori di crescita economica e a fàvorire la coesione sociale;

Considerato:
- che, al fine di garantire I'efficace attuazione degli obiettivi strategici, si rende necessario costruire
e valorizzare patti educativi ha scuola e famiglie, coinvolgendo anche gli altri attori educativi del
territorio al fine di mantenere i bambini e rag^7zi entro un sistema di - sporda adulta competente ', ,
soprattutto nelle aree di massima esclusione sociale delle famiglie e dove mancano politiche



costanti tese allo sviluppo locale;
- che le azioni di contrasto alla dispersione scolastica rappresentano, misure specifiche di sviluppo
locale con azioni a favore di rugazzi e rugazze precocemente esclusi o a rischio di esclusione dai
percorsi scolastici e formativi. Tali azioni devono tendere a coniugarsi con altri e ulteriori
dispositivi di sviluppo tenitoriale, destinati a sostegno delle famiglie , empowerment locale, di
medio e lungo periodo, al fine di ottimizzarne l'impatto;
- che, oltre all'istituto capofila, responsabile della presentazione del progetto esecutivo e titolare del
progetto autorizzato, ciascuna rete si compone di differenti tipologie di soggetti, fra i quali quelli
pubblici locali;

Vista la richiesta del Dirigente del Liceo Classico -Scientifico Linguistico -.Vitt. Emanuele III",
con sede in Patti, capofila di rete, beneficiario degli interventi, referente e responsabile del
coordinamento della progettazione, della sua attuazione e del suo monitoraggio nonché della
gestione amministrativo - contabile del progetto sulla - dispersione scolastica " , con la quale invita
questo Ente alla firma del protocollo d'intesa;
Ritenuto di aderire al progetto, stante che numerosi giovani di Sant'Angelo di Brolo frequentano iI
suddetto istituto;
Visto lo schema del protocollo d'intesa, che si allega alla presente per farne parte integrante e

sostanziale, della presente proposta di deliberazione;.
Ritenuto, inoltre, di dover dichiarare la deliberazione della presente proposta immediatamente
esecutiva, ai sensi di legge, stante l'urgenza di prowedere in merito;
Richiamata la Legge n. 142190, recepita dalla l-egge Regionale n. 4819L, che modifica ed integra
I'O.A.EE.LL;
Visto il Decreto Legislativo L8 Agosto 2000, n.267;
Visto 1o statuto comunale;
Visto il vigente O.A.EE.LL. in Sicilia;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

Di approvare, per i motivi di cui in premessa e che si richiamano nel presente dispositivo,
l'allegato schema di protocollo d'intesa su - Azione F 3 - Realizzazione di prototipi di azioni
educative in aree di grave esclusione sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle
reti esistenti - (POR FSE) ",proposto dall'Istituto -I-iceo Classico -Scientifico Linguistico
Vittorio Emanuele III ", con sede in Patti;
Di affidare tutti gli adempimenti, derivanti dal presente atto, al Responsabile dell'Area
Affari Generali e Affari Sociali;
Di dichiarare la deliberazione della presente proposta immediatamente esecutiva, ai sensi di
legge, stante l'urgenza di prowedere in merito.

Il Responsabile dell'istruttoria
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Alleeato 2

M INI STERO DE LL' I S TRT] ZI ONE, ONTT' TINruN NS TrI,
E DELIA, RICERCA

Dipartimento pe r la P rcgrummazione
Direzione Generale per gli Affari Intemazionati NU6 fV N

Programmazione e Gestione dei Fondi strutturali Europei e Nazionali
per lo Sviluppo e la Coesione Socinle

Piano di Azione Coesione u Priorità ISTRIJZTONE

AzioneF 3 - -Realizzazione di prototipi di azioni educative in aree di grave esclusione sociale e
culturale, anche attraverso la valorizzazione delle reti esistenti', N (POR FSE)

Avviso

AnBa Dr rr{TERvENTo -

Istituto scolastico capofila candidato



Articolo I
Composizione della rete promotrice

Con riferimento all'Awiso per la presentazione di una proposta relativa alla
-Realizzazione di prototipi di azioni educative in aree di grave esclusion" toriole e cultrtrale, anche
attraverso la valorizzazione delle reti esistenli", l'ISTITUTO SCOLASTICO
sede in , C.F.

rappresentante, dirigente

, Codice
rappresentante, dirigente

, Codice meccanografico , in persona del
proprio legale rappresentante, dirigente scolastico , disponènOo di strutture e
infrastrutture adeguate alla realizzazione del progrtto *-e descritto at § g.f.2 dell'Awiso, si
candida quale SOGGETTO CAPOFILA DELLA RETE attuatrice del progetto da realizzarsi
nell'area di intervento - "' co, i sguenti partner del territorio:

con sede in , C.F.
, Codice meccanografico

scolastico
in persona del
qualità di partner

proprio legale
progettuale;rn

, in persona del proprio legale
in qualità di partner progettuale;

Istituto scolastico (3) . . . ...

almeno un soggetto esterno alla scuola (cfr. § 3.2.1 dell'Awiso _):
- Ente/Associazione Partner -X " con sede in

C.F. , in persona del proprio legale rappresentante,

meccanografico
scolastico

con sede in , C.F.

PRIVATO SOCIALE elo un SOGGETTO
m

qualità di partner operante nel campo del
PUBBLICO LOCALE;

- Ente/Associazione Partner -Y" . . . .

Articolo 2

Oggetto del Protocollo d'intesa
Il presente Protocollo d'Intesa rappresenta l'accordo preliminare tra le parti propedeutico alla
definizione del successivo Accordo di partenariato per la Realizzazione di piotàtipi di azioni
educative in aree di grave esclusione soòiale e cultuiale dasottoscrivere in fase di progettazione
esecutiva (fase 2) di cui all'art.3.2.2 dell,Awiso di cui sopra.

Articolo 3

Impegni delle parti
Con il presente Protocollo d'Intesa, le parti u nel caso di accesso alla fase II della procedura
(Affidamento del progetto) - si imp.grunò u,

t L'area di intervento deve obbtigatoriamente fare riferimento ad uno dei Comuni o delle zone urbane indicatenell'allegato 1 deIl'Awiso o in un'area direttamente limitrofa.



a) collaborare con la Scuola capofila della rete per la defini zione del progetto esecutivo;
b) disciplinare gli impegni reciproci in un apposito Accordo di partenariato da sottoscrivere in

fase di progettazione esecutiva specificando il ruolo, le attività e le risorse finanziarie previste
dai singoli partner. Gli istituti capofila consolideranno il partenariato, con l,eventuale
l'integrazione di altri soggetti anche su indicazione dell'Autorità di Gestione del pON-
Istruzione;

c) realizzate le attività di propria compete nza da prevedere nel progetto esecutivo nel rispetto dei
criteri e delle modalità previste nella fase di affidamento lfase Z);

d) assicurare un atilizzo dei fondi coerente con quanto stabilito dall'Avviso;
e) operare a costi reali senza possibilità di ricarichi e rendicontare le eventuali spese effettuate

trasmettendo l'intera documentazione alla Scuola Partner Capofila;

0 assicurare, ciascuno per la parte di propria comp etenza,la sottoscrizione degli impegni previsti
dall'Accordo di partenariato.

Articolo 4
Documentazione obbligatoria allegata al presente Protocollo d'Intesa (§ 3.1.1 dell'Awiso)

La scuola " candidata quale SOGGETTO CAPOFILA DELLA RETE
artuatrice del progetto da realtzzarsi nell,area di iniervento -

- Delibera del Consiglio d,Istituto no - del _;
" allga:

- estratto del verbale del Collegio docenti che esplicita l'impegno del Collegio
all'integrazione proposta nel piano dell,offerta Formativa;

L'Istituto Scolastico - " adeente alla rete con ruolo di Partner (1) allega:- Delibera del Consiglio d'Istituto no del
- estratto del verbale del Collegio docenti che esplicita l'impegno del Collegio

all'integrazione proposta nel piano dell,offerta Formativa;

L'Istiruto Scolastico - " adoente alla rete con ruolo di- Delibera del Consiglio d,Istituto no_ del _;- estratto del verbale del collegio docenti che esplicita
all'integrazione proposta nel piano dell,offerta Formativa;

Partner (2) allega:

l'impegno del Collegio

Per quanto riguarda i -soggetti esterni" partner del territorio, si allegano le schede di
documentazione delle esperienze qualificate ai Ìini O.tt'intervento (format on-line).

Luogo e data

Timbro del Partner Capofila e ftrma del legate rappresentante o del soggetto abilitato a rappresentare

Timbro della Scuola Partner 1 e firma det legale rappresentante o del soggetto abilitato a rappresentare



Timbro della Scuola Partner 2 e firma del tegale rappresentante o del soggetto abilitato a rappresentare

Timbro dell'EntelAssociazione X e firma del legale rappresentante o del soggetto abilitato a rappresentare

Timbro dell'EntelAssociazione Y e ftrma del legale rappresentante o del soggetto abilitato a rappresentare



Alleqato A scheda di documentazione deile esperienze significative dei(da compilare per ogni partner _ Format on_iiiri
- SEgetti esterni alla scuola,,

Aree stràtegictre
intervento

Esperierue Oi rete

fl Soggetto det pRIVATO SOCTALE fl Soggetto pUBBL|CO LOCALE
Specificare:

Denominazione:

Legale rappresentante:

Referente per il partenariato:

Forma giuridica:

Natura giuridica:

Sede legale:

Codice Fiscale:

Numero addetti:

Sito internet:

f] Contrasto alla dispersione scolastica

f] lmmigrazione e integrazione culturale

f] Recupero tossicodipendenti

f] eccompagnamento scuola-lavoro

fl Rattorzamento competenze

Attori coinvolti:

! giovani (specificare fascia di età: I

f] personale scolastico delle istituzioni scolastiche del territorio
fl Akro, specificare:

Anni di esperienza maturati: Periodo: dal al

Luogo e data
Nome per esteso e Firma del tegate rappresentante

ll soggetto in calce dichiara che te informazioni sono rese sotto ta propria personale responsabilità e ansapevolezza delle sanzioni
'::##:i:!:,r;r'r!:i::§r';5/20o0 

per te ipotesiairaisià-in atti e àicniàiaiù,ni mendaci, nonché dete consesuenze dicuia*art. 7s,
Dichiara inoltre di avere preso visione dell'informativa dicui all'art. 13 det D.Lgs. 30 giugno 2003 n.1g6.Ai sensi dell'art' 38 del DPR /uù/2ooo,-ii atega iòpà àà à*umento d,identità, in corso di va,*tà



In ordine alla acclusa proposta di deliberaziote, ai sensi dell'art. 53 della Legge 8.6.1990, n. 142, recepito

dall,art. 1, comma lo, lett. i) della LegeRegionale 1l.l2.lggl, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i

relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE del sernizio interessato - per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: favorevole

Data Z1- c1 -tt r z-

L RESPOwSaBU-I di ragioneria Per quanto concerne |a regolarita

Data 7g{o?(ret

firt trolu -i /P ILRESP"W

lnoltre, il responsabile del servizio finarrziali:ro, a norrna dell'art.S5 della Legge 08.06. L990,n._]42 recepito dall'art.1, comma

1., lett. i) della LqgeRegionale Ll.Lz.lggl, n. 48, e successive modificazioni,nonchè l'art. 153, comma 5 D. Lgs. 267 /200:0,

attesta la copernrra finanziaria della spesa.

Data

IL RAGIONIERE

LA GIUNTA COMTJNALE

VISTA la zuperiore proposta di deliberazione;
CO\ SIDERATO che la proposta che precede è meritevole di apProYazione;

\fSTA ia I-egge 08.061990, n. 142 così come recepita con \*gge Regionale 11.12.1991, n.48 e successive

naodificazioni;
\ISTO lo Saruto Comunale;
VISTA la Ctcolare n. 02 de11'11.04.Lgg2dell'Assessorato Regionale degh Enti Locali;
YISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi de11'art.53 della Legge 08.06.1990, n.142 recepito dalT'art.'l', comma 1o,

lettera i) della L.R 11.12.1991, n.48 e successive modificazioni;
VISTO 1'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;
con voti gnanimi, resi nelle forme di legge.

DELIBERA

Di approvare l'acclusa proposta di delib erazioneche si intende integralmente trascr ltta adogni effetto di legge nel

presente dispositivo.

Con successiva votazione unanime la presente debberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva stante

l' utgenza espressa nella proposta.



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per conferma

,rrffi7'/
q

,"
at

"'*ff:rw .Ltr

uBBLIcfzIorr It t 
zione delIl sottoscritto Segretario Comunale, sqlconfofme attcste:1----7 /

Messo Comunale, J i
CERTIFICA /

éo" r" presente detiberazione è statapubblicata all'Albo di questo

Comunì per 15 giomi consecutivi dal

Dalta Residenza MuniciPale, lì

ILMEssoCoMIINALEILSEGRETARIoCoMUNALE

ùl'lo-"lP'{L

rI sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

la presente deliberazione, è stata pubblicata all'AIbo Pretorio Comunale iI

per rl.manervl' per 15 giorni consècutivi fiuo al

§ant'Angelo di Brolo, 1ì IL SEGRETARIO COMUNALE

ATTESTA

Che Ia Presente deliberazl'one

"tF E, esecuÈiva *, 2 I SET, 2012 perchè dicbiarata innrediatamente esecutiva
T dalla Giunta Comuuale (L'R' a'[tll9l)

11 sottoscritto Segretario Comunale, visti g1i atti d'ufficio

DIVENUTA ESECUIIVA IL GIORIIO

decorEi 10 giorni dalla Prrbblicazione a11,4].bo Pretorio (Circolare

Enti Locali del 24tc/3t2003 - Art. L2 L.R' o3ll,2l,.99,.', n' c4)'

E'

u

NALE
Sant'Angelo di Brolo, lÌ 2 8 sET, 2012

IL SEG CO


